RECITA CLASSE QUINTA
AMICI BURATTINI

Caro __________________,
lo sai che cosa mi è successo? Non riuscirai mai ad indovinare! Pensa che stanotte mi sono sognato Pinocchio ed i suoi amici burattini. 
A scuola la maestra ci sta leggendo il libro di Pinocchio. 
Hai mai sentito parlare di questo burattino che ne combina di tutti i colori? 
È una vera peste, ma io trovo che sia simpaticissimo. 
Siamo arrivati a leggere l’undicesimo capitolo del libro, quando Pinocchio ha venduto il suo abbecedario per andare a vedere uno spettacolo di burattini. Ma appena è entrato nel tendone i suoi amici lo hanno riconosciuto e ... Non ti dico che cosa è successo! 
(musica – suono di tamburi… sfilata di burattini 1,2,3,4,5)

BURATTINO  1 : - Signori e signore venite a vedere lo spettacolo del Gran teatro dei burattini… è giunto a villachiara per le feste di Natale… solo 4 soldi… presto signori e signore lo spettacolo sta per iniziare     (burattini escono)
BURATTINO 1: - Signori e signore buonasera. Benvenuti nel Gran teatro dei burattini. Questa sera assisterete ad uno spettacolo che non avete mai visto…
BURATTINO 2: - (passa davanti) Per forza non l’abbiamo ancora fatto! (fa sberleffo)
BURATTINO 1: - Se ti prendo… dicevo, uno spettacolo che non avete mai visto… vi divertirete… 

BURATTINO 2, 3 ,4, 5: (entrano e si passano la palla)
BURATTINO 1: - Ma che fate? … Vi sembra il momento di giocare?
BURATTINO 3: - L’hai detto tu vi divertirete, noi stiamo giocando tra amici…
BURATTINO 1: - Giocando… ve la do io, (li rincorre e li prende)

BURATTINO 2: - Ehi, ma quello non è Pinocchio! 
BURATTINO 3- 4 (chiamano a gran voce, mani alla bocca) Pinocchiooo! Pinocchiooo! Amico, vieni! (Pinocchio tra il pubblico – si alza – finge di non capire)

PINOCCHIO: - Chi, io? 

BURATTINO 2: - Perché tu conosci qualcun altro che qui dentro si chiama Pinocchio?

BURATTINO 3: - Chi si chiama Pinocchio? Lei signora si chiama Pinocchio? No? Me lo immaginavo…

BURATTINO 4: - Forse si chiama Pidocchio… No? Lei non ha niente a che fare con il pidocchio? Peccato è così … 
BURATTINO 1: - Lascia in pace le signore. Pinocchio, su vieni qui tra le braccia dei tuoi amici burattini… (Pinocchio sale sul palco – si danno il cinque - si divertono - gioco)
MANGIAFOCO: - Basta così! Poi faremo i nostri conti.  (Finisce divertimento marionette – si siedono in un angolo – Mangiafoco guarda il suo montone allo spiedo) 

BURATTINO 2: - Ah, Pinocchio, sei proprio un gran giocherellone!

PINOCCHIO: - Lo sapevo che qui avrei trovato subito degli amici. Ma ditemi perché non… (confabulano tra loro)

MANGIAFOCO: - Ci voleva anche quel Pinocchio... Accidenti, sono rimasto senza legna! Arlecchino! Pulcinella! Venite subito qui! Andate a prendere quel burattino. Mi pare sia fatto di un bel legno asciutto. Sono sicuro che a buttarlo sul fuoco mi darà una bellissima fiammata all’arrosto.
ARLECCHINO: - Dite sul serio signore?

PULCINELLA: - Vo… volete bruciare Pinocchio?

MANGIAFOCO: - Certo che voglio bruciarlo, altrimenti come faccio a cuocere il mio spiedo!
ARLECCHINO: - Ma… ma… ma… Pinocchio è un nostro amico…

PULCINELLA: - Noi non possiamo… è amico nostro… non possiamo proprio…
MANGIAFOCO: - Che avete detto? Amico? Ma se l’avete incontrato solo oggi! 

ARLECCHINO: - Ma tra burattini si fa presto a diventare amici! 

MANGIAFOCO: - Ah, questa è bella. Io, ho fame. Muovetevi, fannulloni! (Pulcinella ed Arlecchino escono di corsa – tornano trascinando Pinocchio che si divincola)

PINOCCHIO: - Aiuto! Salvatemi! Non voglio morire! Non c’è nessuno che mi aiuta? Oh povero me, portato alla morte dai suoi amici… (Pulcinella e d Arlecchino lasciano Pinocchio e si bloccano – guardano Pinocchio e lo abbracciano)

ARLECCHINO: - Povero Pinocchio, poveri noi burattini… che vita ingrata… sempre a far ridere gli altri… nessuno pensa a noi…  (piange - si inginocchia ) Pietà per pinocchio …  (Mangiafoco starnutisce – Arlecchino sorride parla nell’orecchio a Pinocchio). Buone notizie amico mio. Il burattinaio ha starnutito e questo è segno che si è mosso a compassione per te.

PULCINELLA: -   (si inginocchia e parla nell’orecchio a Pinocchio) Dì qualcosa per commuovere Mangiafoco…
PINOCCHIO: - Non voglio morire! Non ho salutato neanche il mio babbo! Che dirà se muoio proprio stasera senza averglielo detto! Chi mi presta un cellulare che gli mando un messaggino?
ARLECCHINO: - (tira fuori un telefonino) Il mio non ha campo…

PULCINELLA: -  Io ho esaurito la ricarica…

MANGIAFOCO: - (altro starnuto) Grrr… Anche voi col cellulare… Tu finiscila di piangere! I tuoi lamenti mi hanno messo un’uggiolina allo stomaco… (altro starnuto)
PINOCCHIO: - Felicità! 
MANGIAFOCO: - Grazie! Eh sì , sarebbe proprio un bel dispiacere per il tuo babbo se ti gettassi tra i carboni ardenti. Povero vecchio … (altri 3 starnuti)

PINOCCHIO: - Felicità! 

MANGIAFOCO: - Grazie! Eh, come vedi non ho più legna per finire di cuocere il mio montone. Ma oramai mi sono impietosito… No, non ti brucerò più (altri 3 starnuti – Pinocchio, Arlecchino e Pulcinella si alzano e si abbracciano felici)

ARLECCHINO: - Sei salvo amico mio, salvo!
MANGIAFOCO: - Olà, gendarmi! (entrano due carabinieri e tutti burattini) Prendetemi un burattino, legatelo per bene e portatemelo qui. Ah pigliate Arlecchino e gettatelo sul fuoco. Io voglio che il montone sia ben cotto per la cena della vigilia di Natale.  (Arlecchino si indica con le proprie mani – guarda a destra e a sinistra – grida e sviene – gendarmi lo legano – Pinocchio si getta ai piedi di Mangiafoco)

PINOCCHIO: - pietà per il mio amico Arlecchino! Pietà, signor Mangiafoco!

MANGIAFOCO: - Qui non ci sono signori!

PINOCCHIO: - Pietà, signor Cavaliere!

MANGIAFOCO: - Qui non ci sono cavalieri!

PINOCCHIO: - Pietà, signor Commendatore!

MANGIAFOCO: - Qui non ci sono commendatori !

PINOCCHIO: - Pietà, Eccellenza!

MANGIAFOCO: - (spalanca la bocca) Ec – cel – len -za…! Mi hai chiamato ec – cel – len – za… ebbene che cosa vuoi da me?
PINOCCHIO: - (guarda il pubblico) Oè, dicono che noi abbiamo la testa di legno, ma in fatto di comprendonio non scherza neanche lui. (si gira verso Mangiafoco) Vi domando la grazia per il mio povero amico Arlecchino!

MANGIAFOCO: - Qui non c’è grazia che tenga! Se ho risparmiato te, bisogna che faccia mettere sul fuoco lui, perché io voglio che il mio montone si arrostito bene.

PINOCCHIO: - (Pinocchio butta i berretto – si rialza in piedi) In questo caso… in questo caso conosco il mio dovere. Avanti signori giandarmi legatemi e gettatemi tra le fiamme. Non è giusto che il povero Arlecchino, il vero amico mio, debba morire per me.
GENDARME 1 : - Oh che nobili parole… non potremo mai prenderti (piangono)
GENDARME 2 : - Oh che gran cuore…

GENDARME 1: - Che lealtà! 

GENDARME 2: - Che altruismo! 

BURATTINO 6: - Che generosità!

MANGIAFOCO: - (starnuto – apre le braccia – Guarda Pinocchio) Tu sei un gran bravo ragazzo: vieni qua da me e dammi un bacio. (Pinocchio dà il bacio sulla punta del naso)
PINOCCHIO: - (Si gira verso il pubblico – fa gesto con la mano) Cosa non si fa per un amico… Che schifo con tutta quella barba…
ARLECCHINO: - du… du… du… dunque la grazia è fatta?

MANGIAFOCO: - La grazia è fatta! Ringrazia pure il tuo amico Pinocchio. Se non ci fosse stato lui…   (Arlecchino abbraccia Pinocchio – i burattini si abbracciano)

ARLECCHINO: - Potrò mai ringraziarti, amico mio?

PINOCCHIO: - Ho solo fatto quello che tu hai fatto per me, amico mio.

BURATTINO 6 : - Per il nostro amico hip hip…
BURATTINI (in Coro) hurrà!
(Girotondo tutti insieme) 

RECITARE
______________________ : - FRASI DI AMICIZIA –

______________________ : - Amico: la più bella cosa che tu possa avere e la più bella cosa che tu possa essere

______________________ : - L'amicizia raddoppia le gioie e divide le angosce. (Francis Bacon)
______________________ : - Trova il tempo di essere amico: è la strada della felicità. (Madre 
Teresa di Calcutta)
______________________ : - Grande cosa è l'amicizia e quanto sia veramente grande non lo 
si può esprimere a parole, ma soltanto provare. (Giovanni Crisostomo)

______________________ : - Sapere che c'è qualcuno, da qualche parte, dal quale ti senti compreso malgrado le distanze o i pensieri inespressi, fa di questa terra un giardino.
______________________ : - Una volta mi chiesero cosa fosse un amico....  allora io mi voltai ed indicai te!!!

______________________ : - Non camminare dietro di me, potrei non vederti.  Non camminare davanti a me, potrei non seguirti. Cammina al mio fianco e saremo sempre amici.
